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Informazioni palesemente false al Parlamento 

Quei dati bugiardi 
del bilancio statale 
Le entrate e le uscite con il trucco 

Anche nell'86 risultate molto più vicine alla realtà le previsioni formulate dal Pei 
Un sistema che consente al governo ampi margini di «discrezionalità» di intervento 

Per II secondo anno consecutivo le previsioni governative 
In materia di entrate al sono rivelate clamorosamente inat­
tendibili La tabella allegata dà conto, per quanto riguarda le 
quattro maggiori Imposte dirette, delle previsioni formulate 
dal governo e dall'opposizione di sinistra In occasione delle 
discussioni parlamentari sul bilancio preventivo e su quello 
di arenamento Lo scarto è clamoroso II divario tra le pre­
visioni o l risultati oscilla, per quanto riguarda le ipotesi del 
governo tra un 9 per cento In meno (9042 miliardi In meno) o 
un 4 2 per cento in meno (meno 4759 miliardi) mentre le 
Ipotesi dell'opposizione di sinistra oscillano tra un 7 32 per 
cento In mono e uno 0.42 per cento In più Vale però la pena di 
naturo che una volta definito II modello, a partire dal primi 
mesi del 1005 I oscillazione tra previsioni e risultati e quasi 
Insignificante per quanto riguarda l'opposizione di sinistra 
al va da uno 0 42 in più (In occasiono dell assestamento del 
10H5) ad uno 0 80 per cento In meno (in occasione del preven­
tivo 1086 al netto del 5380 miliardi di sgravi Ir per) 

Il divario delle previsioni governative non può certo dipen­
dere da errori (la competenza di Visentin! e nota) Neanche II 
bon noto «senso di prudenza» del ministro delle Flnnnzo che 
pure teorica 11 diritto di tenersi «stretto» nello previsioni può 
giustificare scostamenti superiori nel complesso al 3 per cen­
to o sul principali tributi al 0 per cento La realtà e che 
l'esercìzio sistematico di sottoatlma delle previsioni di entra­
ta si accompagna, da ormai molti anni, al sistematico eserci­
t o di occultamento delle previsioni reali di sposa Anzi in 
tema di spesa lo scarto è assai supcriore Che credibilità ha 
Infatti un bilancio nel quale a fronte di un disavanzo di cassa 
autorizzato in legge di bilancio superiore al 160 ooo miliardi 

il governo prevede di contenerlo entro l 100 000? Il governo 
cioè si tiene le mani Ubere fornendo al Parlamento Informa­
zioni cosi distanti dalla realtà da risultare palesemente false 
Ne In questo caso si può dire genericamente, che 11 Parla­
mento accetta perché incompetente 

Da almeno tre anni 1 opposizione di sinistra ha puntual­
mente denunciato 1 Inattendibilità delle | revisioni governa­
tive ha proposto ipotesi di bilancicene a consuntivo, si sono 
rivelate realistiche La denuncia e la proposta sono state 
occultate dalla grande Informazione che, ancora In questi 
giorni ha preferito dare spazio alla disputa tra i! ministro 
delle Finanze e quello del Tesoro che rivendicano, ciascuno 
per sé il merito di aver consentita 11 rispetto del disavanzo 
previsto per il 1088 Se si sta al dui 11 ministro della Finanza 
sembra avere qualche titolo in più è infatti evidente che se 11 
disavanzo è stato a consuntivo pari a quello previsto mal­
grado I incremento rilevante dalle entrate (+6 500 miliardi) 
lo spese devono essere cresciute in modo analogo e non sono 
quindi sotto controllo come sostiene In modo autoconsolato-
rio II ministro del Tesoro 

Neanche Viscntinl però ha ragione II risultato in termini 
di entrato non deriva Infatti né da eventi imprevedibili (e 
Infatti come già visto lopposlzone di sinistra 11 aveva previ­
sti) ne da nuove e particolarmente efficaci azioni del ministro 
delle 1 inanze Torniamo ancora una volta al dati 

Le voci In più rapida crescita sono non solo quelle relative 
al lavoro autonomo (+10 05% Irpef e +20,13% Ilor) ed alle 
Impreso (+27 Z°0 Irpeg e +29 8% Ilor) ma anche (contraria­
mente a quanto dice 11 ministro delle Finanze) quelle relative 
al redditi da lavoro dipendente e da pensione Se è vero Infatti 
che apparentemente LI prelievo a questo titolo cresce di po-

VOCI 1985 
Prev Inlz 

Risultati 1986 Risultati 1987 
Previsioni 

IRPEF 

IRPEG 

ILOR 

SOSTITUTIVA 

TOTALI 

Gov 
PCI 

Gov 
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Gov 
PCI 

Gov 
PCI 

Gov 
PCI 

61835 
62 500 
8 350 
8S00 
9 710 

10120 
11525 
12 000 
91420 
93120 

61340 
84 333 
8 500 
10-01 
10 160 
11852 
12 580 
14 000 
92 580 
100 886 

64 470 

9 987 

11236 

H772 

100 465 

65 930* 
69 420* 
10 860 
13 850 
12 550 
13 800 
14 605 
16 000 

103 945 
113 070 

63 670 
69 81» 
11800 
13 082 
12 600 
13796 
15 520 
16 998 

103 590 
113 695 

69879 

12 660 

14 333 

16 429 

113301 

72070 
74 300 
12 730 
14 200 
H040 
15680 
16 580 
14 200 
115 420 
118 380 
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ministero dalla Finente 

chlsslmo (+4 64%) è anche vero cho su tali redditi ha già 
avuto influenza piena (per 5 380 miliardi) 11 provvedimento di 
modifica dell Irpef per 11 1087 (e si può an?l prevedere che a 
Une anno si sia avuto II recupero di una parte degli sgravi 
concessi a gennaio e febbraio al titolari di redditi lordi Infe­
riori al 15 milioni) In secondo luogo occorro ricordare che 
nessun contratto è stato rinnovato In tempo tali da garantire 
benefici nel 1080 È quindi prevedibile che 11 gettito del 1081 
avrà, per questi motivi, una Impennata 

Le maggiori entrate derivanti dal superamento di privilegi 
e di Ingente erosione fiscale sono limitate Invcco alle poche 
centinaia di miliardi pagate dal titolari di titoli del debito 
pubblico Niente si fa per tassare I redditi Ingenti derivanti 
dalle operazioni di borsa niente per tradurre fiscalmente 11 
crescente arricchimento patrimoniale di un ristretto numero 
di famiglie Non ci muove In questa nostra Insistenza soltan­
to la pur Indispensabile esigenza di una maggiore equità 
fiscale C'è di più È del tutto evidente, Inlattl, quanto ala 
dlstorccntc per l'economia nazionale un sistema fiscale e 
contributivo che penalizza II lavoro (dipendente ed autono­
mo) e le Imprese e favorisce la Intermediazione finanziarla e 
la detenzione di patrimoni, magari Inerti 

La politica dello entrate e, dunque, non diversa da quella 
della spesa l'una è oppressiva ed Iniqua quanto l'altra è 
clientelare Entrambe sono dlstorcentl Sia 1 una che l'altra 
sono funzionali a determinare una reaziono negativa del cit­
tadini ed una richiesta crescente di riduzione del ruolo della 
finanza pubblica Tutto 11 contrarlo di quella programmazio­
ne che è sempre più essenziale per affrontare gli squilibri 
dell'economia e della società Italiana 

Giorgio Macclottt 

Braccianti, 
si torna 

a trattare 
Scioperi degli edili - Accordo per 1 tes­
sili Confapi > Domani niente pane fresco 

ROMA — Proseguono agita-
•Ioni, Incontri, trattative ed 
accordi per numerose cate­
gorie di lavoratori In lotta 
Sor II contratto 

i HltAt CIANI I — Termi­
nate lo riunioni tecniche, ri­
prendono oggi le trattative 
por il rinnovo del contratto 
di un milione quattrocento-
mila braccianti agricoli Le 
distanze da superare sem­
brano ancora grandi, ma le 
parti continuano a fare pro­
fessione di disponibilità per 
giungere ad un accordo In 
tempi brevi Sul tavolo del-

I Incontro odierno vi sono 
argomenti di rlllovo orarlo 
di lavoro salarlo e tariffe per 
le operazioni agricole Per 
venerdì 6 fissato a Roma un 
Incontro del quadri sindacali 
centrali e periferici per fare 
II punto sulla situazione 
• I DII1 - Aumenti retri­
butivi di 120ml!a lire mensili 
medio riduzione di 80 ore di 
lavoro annue costituzione di 
un osservatorio nazionale 
per favorire ed Indirizzare 
Investimenti ed occupazio­
ne questo le principali ri­
chieste por il rinnovo del 
contratto di oltre un milione 
di edili che verranno varate 
oggi dal consiglio generale 
dui tre sindacati di categoria 
cui partecipano 600 delegati 

Srovenlonti da tutta Italia 
i TESSILI-L accordo per 

Il rinnovo del contratto per I 
BOmlla lavoratori delle pic­
cole e medio imprese e stato 
siglato lori a Roma dalle or-

S;anlzza?lonl sindacali di ca-
DgorlntFllt» Flltoa UHI») e 

dalla Confapi II contratto 
prevede tra l'altro, un au­
mento salarialo medio men­
sile di 05mila lire ed una rl-
du lom orarla annua di 62 
o u |>< r I turnisti e di 66 ore 
p rt( ri inerì parlaquan-
to t ino dalle Imprese 
adiri alia Fcdertessllo Le 
pari li tino Inoltre concor­
dalo i» (.munizione di un» 
comni slane nazionale che 
miro in mesi dovrà studiare 
come adeguare l'inquadra-
mt'ino alla mutata realtà 
produttiva 

• CALZATURirm - SI 
continua a cercare una solu­
zione alla vertenza del 
2&0mlla lavoratori che ope­
rano nel comparto dello cal­
zature lori sono ripreso lo 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto 
• LEGNO - Altre a ore di 
adopero per I SSOmlla lavo­
ratori del legno sono slate 
proclamate dal sindacati a 
sostegno della vertenza con­
trattuale Lo sciopero sarà 
attuato per4 ore In forma ar­
ticolata e per le restanti 4 
con modalità collegato od 
Iniziative pubbliche a livello 
regionale da svolgersi entro 
dopodomani data In cui è 
previsto II prossimo Incontro 
tra le parti Ammontano cosi 
a 30 le ore di sciopero dcllbe 
rate nel corso della vertenza 
che ha subito una battuta 
d'arresto La segreteria na­
zionale della Flc ha esteso gli 
adoperi al settore della pic­
cola Industria 
• COMMERCIO - Ripren­
dono le trattative per il rin­
novo del contratto del com­
mercio, mentre proseguono 
gli scioperi di 6 ore che si 
concluderanno In settimana 
fSe dopo questa sessione di 
Incontri non vi sarà un aper­
tura sostanziale — ha di­
chiarato 11 segretario genera­
le della Fllcams Di Gioac­
chino — dovremo Intensifi­
care e proclamare più forti 
azioni di lotta. 
• MARITTIMI - Ancora 
difficili Ieri I collegamenti 
con le Isole a causa dello 
sciopero del marittimi ade­
renti al sindacato autonomo 
Federmar-Ctsal Rinviato 
Invece, lo sciopero previsto 
per oggi del marmimi della 
Tlrrenla aderenti a Cgll Chi 
«UH 
• PANIFICATORI - Do 
mani niente pane fresco a 
causa di uno sciopero ptr ti 
rinnovo del contratto di 
BOmlla panificatori Sono 
previste manifestazioni nelle 

Principali città Italiano Tra 
altro, si chiedo I abolizione 

del lavoro notturno e I Inizio 
della produzione a partire 
dalle 6 del mattino 

Alimentaristi, il sindacato 
vuole chiudere entro maggio 

Amaro (Filziat): «Richieste ragionevoli» 
La trattativa inizierà II 9 marzo - Per il segretario di categoria delia CgiI «tempi brevi convengono anche agli 
imprenditori» - «Il settore ha aumentato produttività e profìtti; bisogna tenerne conto» - Il referendum 

ROMA — *&a piattaforma i 
stata varata ed inviata alle 
controparti adesso è ti mo­
mento della mobilitazione» 
per Andrea Amaro, segreta­
rio generale della Fllztat, Il 
sindacato alimentaristi Cgll, 
la vertenza contrattuale del­
la sua categoria deve arriva­
re al dunque -È nostra in­
tenzione — aggiunge — arri­
vare alla firma di un accordo 
In tempi stretti Dei resto, ta 
stessa conclusione contrat­
tuale dei metalmeccanici di­
mostra che I tempi favorevo-
II per l'oltranzismo anttsln-
dacale e antioperalo sono 
passati» 

«Tempi strettii per 11 sin­
dacato, significa concludere 
entro maggio L'Industria 
alimentare risente molto 
della stagionalità ed è pro­
prio a tarda primavera che 
molte produzioni entrano 
nel vivo (si pensi, ad esem­
plo, alla preparazione del ge­
lati) È In questo periodo che 
molti lavoratori vengono as­
sunti per •fare» la stagione 
Ali appuntamento, per ovvll 
motivi, Il sindacato vuole 
presentarsi con 11 contratto 
già In tasca «Però conviene 
anche alle aziende — sottoli­
nea Amaro — trovarsi a 
maggio con risolti I problemi 

della conflittualità con tra t-
tualo 

La parola, dunque, passa 
agli Imprenditori II primo 
incontro è fissato per il 0 
marzo ma 11 calendario delle 
discussioni è ancora da defi­
nire Temete una tattica di­
latoria per non entrare nel 
merito di rivendicazioni rite­
nute eccessive? «Le nostre ri­
chieste non sono eccessive— 
ribatte Amaro — Esse sono 
state elaborate con molto 
realismo, tenendo conto dei 
vincoli generali di una politi­
ca di sviluppo e di rientro 
dell Inflazione, della priorità 
che per noi assumono I pro­

blemi dell'occupazione Afa 
vanno anche considerati gli 
elevati incrementi di produt­
tività e di profitto realizzati 
mediamente dalle Industrie 
alimentari, ed II più favore­
vole punto di partenza con­
trattuale del lavoratori del­
l'alimentazione rispetto alle 
altre categorìe dell'indu­
stria Le nostre richieste non 
prefigurano, comunque, né 
oneri esorbitanti e insosteni­
bili, né una 'rivoluzione" 
nell organizzazione delle im-
prese» 

L Industria alimentare si 
sta velocemente trasfar 
mandu Nel suol assetti so 
cletari, ma anche nell'orga­
nizzazione produttiva L'oc-
cupaz one è In calo e non 
sempre il sindacato è riusci­
to a far sentire la sua voce 
•Dobbiamo saper adeguare 
ed innovare I nostri stru­
menti di Intervento, come 
del retto abbiamo cercato di 
fare in numerose vertenze 
aziendali e di gruppo Da 
questo punto di vista, il con­
tratto nazionale resta uno 
strumen to essenziale per 
rafforzare il potere contrat­
tuale e la rappresentatività 
dei sindacato Vogliamo raf­
forzare ruolo e potere con­
trattuale a partire dal consi­
gli dei delegati a livello di 
azlenaa. Per noi, la speri­

mentazione di nuovi ranpor* 
ti sindacali ha come presup­
posto irrinunciabile il rico­
noscimeli to senza riserve del 
diritto alla contrattazione a 
tutti i livelli e su tutte le ma* 
terlc* 

Tra te vostre rivendicazio­
ni vi è quella di un controllo 
sulla qualità del prodotti. 
una specie di garanzia per Ù 
consumatore *Ml pare che 
sia una cosa iho va a tutto 
vantaggio anche delle azien­
de-

La piattaforma contrai* 
tuale ha avuto nn parto mol­
to tormentalo con polemi­
che anche aspre tra Fllzl&t, 
Fat e Ulllas Addlrlttuit. l« 
UH è Intervenuta In prima 
persona Inviando un segre­
tario confederale a seguire la 
vicenda Alla fine, comun­
que avete trovato l'accordo 
definito nel corso di una as­
semblea nazionale dei qua­
dri e delegati Altre categorie 
hanno scelto la via del refe­
rendum Pensate di utilizza­
re questo strumento al ter­
mine della vertenza? *La co­
sa non è ancora decisa Co­
me Filziat, siamo convinti 
che questa sta la strada mi­
gliore per far decidere llavo* 
ratorl sugli esiti 
contrattuali» 

Gildo Camptsato 

ROMA — Il settore della trasformazione alimentare conta circa 
450mlla dipendenti con una struttura dualistica circa il 50% 
delle imprese hanno meno di 50 dipendenti ma e in continua 
crescita la concentrazione nel prandi gruppi Profitti e produtli-
v ita sono in forte aumento Nella piattaforma II sindacato chie­
de "osservatori nazionali e territoriali» nonché «comitati bilate­
rali di gruppo o azienda- Per I orario si domandano nuovi ca 
Icndari annui e un pacchetto totale di 120 ore di riduzione (40 
ore aggiuntive) Si rivendicano Inoltre «azioni pos i t ive-per il 
lavoro femmini le e la sperimentazione di contratti a tempo 
indeterminato con orarlo ridotto per lavori accessori Proposto 
anche un nuovo sistemo di inquadramento con la modifica delle 
attuali declaratorie Quanta alle tecnologie se ne richiede la 
negoziazione fin dalla fase di porgeltazionc mentre gli aumenti 
salariali domandati sono di 130mila lire medie mensili a regime 
su una scala paramctrale 100 250 

Duri gli imprenditori: 
«Non ci stiamo, 

pretendono l'impossibile » 

ROMA — •Guardi, è una 
piattaforma anomala, pe­
sante, molto pesante SI 
colloca In un'ottica com­
pletamente distante dalla 
realtà, dall'andamento de-

f u altri negoziati' Arturo 
arisi, responsabile del 

settore contratti della Con-
flndustrla e negoziatore 
diretto per quello degli ali­
mentaristi (In rappresen­
tanza del 18 settori di cui si 
compone la categoria) non 
usa né sfumature né mezze 
parole Le richieste che 11 

sindacato gli ha (atto tro­
vare sul tavolo non gli 
piacciono proprio per 
niente E niente fa per na­
sconderlo •Su questa base 
non sarà mal possibile tro­
vare un accordo Le riven­
dicazioni sono fuori di 
qualsiasi logica di negozia­
zione' 

Ma cos'è che non va? 
«Tutto» Comincia da qual­
che punto •Innanzitutto le 
richieste sulla prima parte 
Con lo scorso contratto 
slamo stati uno del pochi 

settori che hanno articola­
to l'Informativa a livello 
nazionale, regionale, 
aziendale Le difficoltà 
non sono state poche an­
che perchè ci sono 28 setto­
ri, con esigenze specifiche 
da conciliare Ma abbiamo 
rispettalo gli Impegni 
Adesso, Il sindacato pre­
tende di più, osservatori 
nazionali e territoriali e, 
addirittura in aggiunta il 
controllo sulle nuove tec­
nologie sin dalla fase 
dellrideazione" Sono ri­

chieste assurde, Imprati­
cabili fuori dalla realtà 
Anche volendo, sono Impe­
gni che è concretamente 
impossibile mantenere E 
siccome slamo seri, sono 
richieste che non possiamo 
accogliere' 

E forarlo? 'Slamo già In 
una situazione di punta 
Non vedo perché pagare 
altri scotti' 

E quanto al salarlo? 'Le 
richieste sono esageratls-
slme 1 lavoratori del setto­
re partono già da una si­
tuazione di privilegio ri­
spetto ad altre categorie» 

Eppure I sindacati parla­
no di aumenti di produtti­
vità e profitti che giustifi­
cano gli aumenti ritenuti 
In linea con l'inflazione 
«Ma la maggiore produtti­
vità va destinata agli Inve­
stimenti, se vogliamo fare 
un discorso serio sull'oc­
cupazione E noi abbiamo 
dimostrato di volerlo fare 
come sta a testimoniare 
l'esperienza del contratti 
di formazione-lavoro XI 

sindacato dovrebbe capir­
lo» 

VI si chiede anche di rl-
definlre l'Inquadramento, 
ritenuto superato dall'In­
troduzione di nuove tecno­
logie «La riparametraiio-
ne proposta ha costi mo­
struosi E poi noi vogliamo 
un contratto di certe»», 
non di procedure come av­
verrebbe se tutto fosse rin­
via to al confronto in azien­
da. 

VI si propone di tagliare 1 
tempi, di «chiudere» entro 
maggio «E un problema di 
tempi tecnici, ma anche di 
richieste E poi, un con­
tratto sì fa in due e noi ab­
biamo il problema della 
flessibilità e dell uso degli 
Impianti'. 

Ma voi, in definitiva, che 
contratto volete? «Un con­
tratto con "3 C certe*», 
contenuti (In linea con gli 
accordi dell'8 maggio), 
compatibilità» 

g. c. 

La Burgo non cede: 
a Mantova licenzia 

ROMA — Cinquantanove II 
ccnziamenti novantacinque 
pasti di lavoro in meno nello 
i la l i i l imcnto di Mantova da 
questa linea i dirigenti del 
gruppo Burgo non sembrano 
intenzionati a muoversi in 
modo concreto preferiscono 
ta logica dello scontro con il 
sindacalo e i lavoratori a quel 
la della ricerca di una soluzio­
ne possibile coi . come h a n n o 
Indicato il Consiglio di azlen 
da e le segreterie nazionali e 
territoriali delle organi «az io ­
ni sindacali Nello stabil imen­
to mantovano la lotta prose-
f-ue con la piena solidarietà di 
st i lui ioni e forze politiche 

Perché questo scontro cosi 
duro tanto che neppure tre 
giornate di confronto In sede 
di ministero del Lavoro con la 
mediazione del sottosegreta­
rio liorruso sono state utili a 
risolvere la s i tuazione' «La ri 
sposta — dice Alessandro Car 
dulll segretario generale ag 
giunto della FIIK-Cgl) — e 
semplice e inquietante al tem­
po stesso non essendo passato 
nel rinnovo del contratto di la 
voro il tentativo dei padroni di 
annullare 11 potere di contrat­
ta? lo ne del s indacalo nel lue-
god i lavoro in particolare sul­
la flcsslbllll* e la mobilita la 
Burgo non ha rinunciato a 

questo grave attacco e per pas­
sare usa ogni mezzo . 

L azienda però dice che e 6 
un consiglio di fabbrica mol lo 
rigido che non accetta com-

riromcssl che rifiuta di af-
rontare l necessari processi di 

ristrutturazione «Non e vero 
— risponde Cardulll — e * u n a 
dlsponlbìl iU a trovare soluzio­
ni che non colpiscano la prò-
rcssionaliU e le conditoni di 
lavoro e, al t empo stesso, ga­
r a n t i v a n o la produzione II 
nuovo non ci spaventa ma 
qui s lamo tornati agli a n n i 
Cinquanta altroché manager 
moderni e efficienti» 

Ma come si può risolvere la 
situazione* «Credo che la prl 
ma cosa sia far scomparire la 
manna ia del l icenziamenti e 
vedere quali sono 1 problemi 
concreti che si devono affron­
tare anche In termini di orga­
nici nel 1987 In questa dire­
zione le nostre proposte la ab* 
blamo fatte-

Bracco: 70 assunti 
e sabati lavorativi 

MILANO — Settanta assunzioni sabati lavorativi per tutto 187, 
scagl ionamento delle ferie questo quanto concordato alla Brac­
co fra direzione aziendale ed organizzazioni sindacali del settore 
chimico e farmaceutico CgiI - Cls) • UH per rispondere al forte 
sviluppo della domanda mondiale di mezzi di contrasto per ra­
diologia L accordo e eia stato approvato a larga maggioranza 
dalle assemblee del lavoratori dello stabilimento dì Milano-
Lambratc d o \ e sono occupati 1050 lavoratori nella produzione 
di farmaci e di mezzi per contrasto per radiologia Sono questi 
ultimi i (atti 1 prodotti che più tirano nel mercato mondiate 
costituito dai paesi a più alto sviluppo economico e sociale (nel 
Terzo mondo questi prodotti non sono ancora arrivati) I sabati 
lavorativi — Informa una nota sindacale — riguarderanno pro­
gress ivamente tutta la fabbrica e tutti I t u m i d i lavoro 

I lavoratori interessati n o n godranno di riposi compensativi, 
ma delle maggiorazioni salariali previste (sia per il sabato che 

Per il lavoro notturno) dal contratto nazionale di lavoro e dal-
accordo aziendale sottoscritto Per favorire al massimo lo sfrut­

tamento degli Impianti e la favorevole congiuntura internazio­
nale saranno scaglionate anche le ferie 

Lo sviluppo del Sud 
convegno della CgiI 

ROMA — Per la Cgll la que­
stione meridionale non * -una 
delle cose da fare» nel 1987 ma 
uno dtl punti di partenza es­
senziali per il rinnovamento 
del sindacato Ad essa la con­
federazione dedica un conve­
gno di tre giorni (dal 4 al 6 
marzo) in Sardegna «E tempo 
di rimettere la questione al 
centro del gioco politico e so­
ciale del Paese* afferma Al­
fonso (Torsello segretario con­
federale «Non si può — ag-
giunge Torsello — esser appa­
gati, cume fanno le classi diri­
genti dal fatto che l'Italia 
concorra al quinto posto nella 
graduatoria delle potenze eco­
nomiche mondiali* Il prodot­
to pro-capite e sceso nel Mez­

zogiorno negli ultimi 30 anni, 
dal 62 5% «160 4% di quello 
del Centro-Nord J dlwcUpaU 

forza lavoro contro 18 5% del 
Centro-Nord La disoccupazio­
ne giovanile ha raggiunto un 
tasso pari al 36% ed In partico­
lare quella femminile « del 
50% contro il £7% del Centro-
Nord «Questi dati —continua 
Torsello — sono qui a dimo­
strare che e é una questione 
meridionale» 

La CgiI propone un'Indu­
stria) izzazione diffusa «Non 
può esser rimossa — continua 
Tortello — I ldea-for«a deliV 
nuicazione economica e a» . 
I integrazione produttiva che 
veda il Sud coite-orrere con 
proprie peculiarità e risorse* 


